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Un caso emblematico…

Stabilimento alimentare in provincia di Padova
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Non c’è una soluzione uguale per tutti i contesti…

1) Audit o diagnosi energetica;
2) Possibili interventi da effettuare (per ognuno calcolare VAN e TR);
3) Selezione degli interventi;
4) Eventuale coinvolgimento di partner (ESCO, ecc.)

Spesso l’efficienza non viene implementata semplicemente perché non se ne
conosce la reale potenzialità.

Mancanza di dati associati ai singoli processi, assenza di misuratori…il primo
(piccolo) investimento è quello di conoscere
i propri consumi per poterli ridurre anche significativamente!

Possibile strategia:
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La fonte energetica va scelta in base a criteri di disponibilità ed economicità, 
ma non vanno trascurati altri aspetti 
(es. sicurezza nel caso dei gas combustibili).

Altri criteri sono i limiti tecnologici: per un forno da fusione è logico pensare ad 
utilizzare il gas metano, mentre utilizzi a
temperatura ben inferiore (riscaldamento edifici, produzione ACS,…) possono 
essere soddisfatti molto meglio con alternative
differenti (recupero termico da cascami energetici, pompe di calore,…)

SCELTA DEI VETTORI ENERGETICI



Casi studio di efficientamento energetico in ambito produttivo
Padova, 21 settembre

Efficientamento di un magazzino logistica

- Sostituzione della caldaia esistente con una pompa di calore acqua-aria
- Inserimento di barriere a lama d’aria per la riduzione degli ingressi indesiderati 

di area fredda

azienda stampaggio materie plastiche
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Esempi di interventi TERMICO

- Involucro edilizio e impianti (rinnovabili o ad elevata efficienza), 

- Cogenerazione ad alto rendimento 
Un'unità di cogenerazione è definita ad alto rendimento se il valore del 
risparmio di energia primaria (PES) che ne consegue è almeno 
del 10% oppure, nel caso di unità di micro-cogenerazione (< 50 kWe)o 
piccola cogenerazione (< 1 MWe), se assume un qualunque valore 
positivo

- Teleriscaldamento ad alto rendimento (fonte GSE):
• il 50% di energia derivante da fonti rinnovabili;
•il 50% di calore di scarto;

•il 75% di calore cogenerato;

•il 50% di una combinazione delle precedenti

(per gli schemi si veda:
https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-
energetica/teleriscaldamento-efficiente/documenti

- Recuperi termici alla temperatura corretta,
(anche per ev produzione di acqua refrigerata);
- Generatori di vapore: qualità dell’acqua e recupero del condensato; 
- Sistemi a portata variabile, regolazione indipendente dalla pressione;
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Corretto impiego dei sistemi di raffreddamento 
(livelli di temperatura)

È anche riserva idrica AI
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Produzione combinata di energia elettrica, calore, 

acqua refrigerata



Casi studio di efficientamento energetico in ambito produttivo
Padova, 21 settembre

Recupero del calore dissipato in ambiente

Criteri: 
- potenza, flusso e livello 
termico;
- Vicinanza dell’impianto 

cui 
cedere il calore 
recuperato

Si può recuperare da 
camini
(gas combusti,
aria calda espulsa, liquidi 
caldi di processo (anche di 
scarto)
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Recupero da UTA

Nei flussi ad alto contenuto di umidità, si può 
effettuare anche il recupero
del calore latente con grande vantaggio per mezzo 
di recuperatori entalpici basati su materiali 
igroscopici 

(es. aria da piscine, impianti essiccazione, ecc.)
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La trigenerazione
Trasformatori di calore – innalzano
il livello di temperatura
di un fluido temperatura inferiore
portandolo ad una temperatura
superiore (con riduzione della
potenza disponibile).

Costituiscono un altro modo di
impiego delle pompe di calore ad
assorbimento, peraltro con
efficienza inferiore rispetto alle
pdc a compressione di vapore.

Sono sempre interessanti, da 
valutare, in presenza di calore di 
scarto a bassa/media temperatura 
(non utilizzabili direttamente come 
recuperi).
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Pompa di calore a doppio effetto

Si può utilizzare tra due livelli 
termici diversi una sola macchina:
- Per raffreddare un flusso 

(effetto refrigerante);
- Per riscaldare un altro flusso 

(effetto riscaldante).

evaporatore

condensatore

Ev
Integr.

Ev. 
Integr.

A meno di casi particolari, in genere uno o entrambi i flussi richiedono anche 
un’integrazione termica (ellisse arancio) o frigorifera (ellisse azzurra).
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Pompa di calore a doppio stadio

Se i livelli termici hanno differenza 
troppo elevata (60-70°C ed oltre) 
possono essere utilizzate pompe di 
calore bistadio,
anche con diversa scelta dei fluidi 
refrigeranti (ottimizzati per lo scopo).

evaporatore

condensatore

Fluido tipo A

Fluido tipo B
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Esempi di interventi – IMPIANTI ELETTRICI
- Sostituzione di motori elettrici con altri a maggiore efficienza (normativa Ecodesign
- Analisi della catena di trasformazione da en. el. a en. meccanica finale (es. trasmissione, 

valvole di regolazione, ecc.)
- Produzione efficiente di aria compressa alla giusta pressione; recupero del calore di 

compressione;
- Illuminazione a led.
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Esempi di interventi AUTOMAZIONE

- implementazione del BMS /BACS
- Sistemi di gestione automatica del flusso luminoso, con riduzione delle ore di 

accensione e di altri fenomeni (abbagliamento;..)

- Monitoraggio dei flussi energetici;
- Automazione dei processi



Grazie della cortese attenzione!

ing. Francesco Fellin, fellin@igi.cnr.it


